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GORKI l \ ITALIA 
Singo lare sar ie ha a v u t o 

Gorki nel nostro paese : po­
po lar i s s imo sul cominc iare del 
secolo , uno degl i scrittori più 
letti e veramente a m a t i da l 
p u b b l i c o popolare , rispettato 
a l m e n o se non s tud ia to dal la 
crit ica, per un l u n g o periodo 
egl i ha poi sub i to il s i lenzio 
e l 'avvers ione de l la cultura 
ufficiale, mentre pur sogg ior ­
nava durevo lmente in Italia, 
mentre c o m u n q u e le sue o p e ­
re c i r c o l a v a n o e per interi 
strati di lettori rappresenta­
v a n o p r i m a di tutto una s c u o ­
la di vita. La celebrità di Gor-

Gorki >, del l ' interesse e de l ­
l 'amore c h e ancor oggi gli 
porta un p u b b l i c o vasto a u -

e Le mie università. Le c u p e 
pag ine del Kogemiakin, c h e 
per la luce che ge t tano sul la 

che in Italia, d o v e peral tro società russa Plechanov para-
così poco è s lata s tudiata e g o n a v a a certe opere di Bai 
capi ta la sua pecul iare na­
tura di scrittore, d o v e di lui 
troppo s'è par lato in c h i a v e 
di e scrittore s o c i a l e » e q u i n ­
di immeri tevo le di uno .studio 
crit ico, iti luogo di indagarne 
i ricchi, compless i e s e m p r e 
presenti valori artistici. 

© 
Questa ed iz ione curata K\a 

1. A m b r o g i o e A. Villa per 
ki, che era salita sull 'onda gl i L'ditori Riuniti , fornendo 
della prima r ivoluzione rus-Jil corpo c o m p l e t o della nar-
sa e quindi del l 'Ottobre, si r a t i \ a gork iana , varrà anche 
nutrì di nuovi interessi d o p o 
quest 'ul t ima guerra, q u a n d o 
a lui si g u a r d ò come a un 
frutto un tempo gus ta to e non 
d iment i ca to nei lunghi anni 
d i d iv ie to . Egli v iveva nella 
memoria e nella cosc ienza del 
pubbl i co popolare . Ma, quan­
d o si potè ritornare l iberamen­
te ai suoi libri, q u a n d o si vol­
le dal la parte più aperta e 
moderna del la nostra cu l tura 
procedere a un r iesame de l la 
sua opera , ci si accorse c h e 
Gorki in Italia era presen­
te in maniera assai m o n c a e 
appross imat iva . Le traduzio­
ni es is tent i si r ivelarono il 
più del le volte mediocri e di 
seconda mano , condot te dal 
francese e dal tedesco, s o v e n ­
te ormai introvabil i nelle l i­
brerie. insufficienti in ogn i ca ­
so a dare un quadro organ ico 
del l 'opera gorkiana . E anche 
negli ul t imi dieci anni scarse 
s o n o state le in iz iat ive ed i ­
toriali rivolte c o n ser io i m ­
pegno a co lmare questa lacu­
na. q u a n d o si e c c e t t u i n o il 
volutile di racconti pubbl ica l i 
da Casini , il Klim Sanigin 
usci to l 'anno scorso per i tipi 
di Einaudi e la raccolta c o m ­
pleta dei drammi data per 
imminente da Sansoni . 

Si deve per tanto r icono­
scere che gl i Editori Riuniti , 
rea l i zzando un'ediz ione s i s te ­
mat ica de l le opere di Mass i ­
m o Gorki , venirono incontro 
a un'es igenza diffusa, soprat ­
tu t to da parte del numeroso 
e più maturo pubbl ico popo­
lare c h e si è formato nell 'ul­
t i m o decennio , e rendono a un 
t e m p o un serv iz io al la nostra 
cul tura, per la qua le Gorki è 
ancora un fenomeno da c o n o ­
scere e d»i s tudiare . O g g i fi­
nalmente . in accurate versio­
ni condot te sul l 'or ig inale rus­
so, quest 'edizione offre in m o ­
d o d e g n o e o r g a n i c o ì testi 
gorkiani e p o t r a n n o accedervi 
i n u o v i lettori per i qua l i m o l ­
te «Ielle opere p u b b l i c a t e de­
cenni or sono e r a n o ormai i n -
trovabl i , p o t r a n n o accedervi i 
molti che a v e v a n o c o n o s c i u t o 
l o scrit tore s o l a m e n t e da c a t ­
t ive traduzioni e d a una l e t ­
tura d i sordinata . Si dà final­
mente il m o d o di entrare nel 
m o n d o gorkiano . <li penetrar­
ne contenut i e significati , di 
intraprenderne lo s tud io cr i ­
t i co c h e sinora in Italia è s ta to 
sos tanz ia lmente e luso . 

o 
E* n o t o che nella sua pa­

tria M a s s i m o Gorki v iene c o n ­
s iderato al la s tregua dei gran­
di autori c h e s egnarono l'SOO 
ru-ss"!, ponte fra loro e la nuo­
va letteratura portata dalla 
r ivoluzione, un c la s s i co m o ­
derno, l ' iniziatore di un nuo­
v o rea l i smo. Ma oltre c h e per 
la sua opera , un' impronta fa­
c i lm e n te ravv i sabi le egli ha 
lasc ia to nella letteratura s o ­
vietica c o m e maestro de l le 
nuove generazioni di scr i t to­
ri, sui qual i ha d a t o g iudiz i 
attenti e s icuri , per i qual i 
in vita r ivendicò s e m p r e c o n ­
dizioni migl iori d i quel le c h e 
lui aveva c o n o s c i u t o nel s u o 
difficile c a m m i n o e sos tenne 
il d ir i t to e il dovere de l la 
responsabi l i tà del l 'art ista di 
fronte al la nuova soc ie tà in 
costruz ione . Gorki non c o n ­
cepì mai la letteratura n a t a 
dal l 'Ottobre c o m e i l lustrazio­
ne e fu il d i fensore più g e ­
loso e t enace de l la d ign i tà e 
del la l ibertà de l la nuova c u l ­
tura. Si c o m p r e n d e d u n q u e 
c o m e ne l l 'U .R^-S . il s u o pre­
s t i g io s ia l ega to a numerosi 
appetti c h e a noi p o s s o n o s f n g -
gire , m a ques to prest ig io , c h e 
l o c i r c o n d a v a già q u a n d o eg l i 
era ancora in vita e che g l i 
permise di fare non p o c o b e ­
ne al la cu l tura soviet ica nel 
s u o diff ici le s v i l u p p o , gli pro­
ven iva da i l ibri c h e aveva 
scritto e per i qua l i soprat ­
tut to era c o n o s c i u t o e a m a t o 
in patr ia e fuori. 

In quest i l ibri, nell 'opera di 
Gorki . scrittore p r o f o n d a m e n ­
te . n a t i v a m e n t e ni«*o, d o m i ­
nata da ambient i e problemi 
t ip icamente russi, veramente 
vivif icata da un'anima ru4»4^, 
s o n o nel c o n t e m p o c o n t i n u a ­
mente presenti mot iv j c h e si 
r ico l l egano a una realtà uma­
na a ^ a i più vasta , a l la realtà 
c h e da i ni'zi, dai bass i fondi 
c i porta s i n o al proletariato 
moderno , d a l m o n d o del l ' in­
fanzia e della formazione g o r ­
k iana . mirab i lmente r ievocate 
nella ce lebre Tr i log ia , c i por ­
ta s i n o al m o n d o dell ' intel­
le t tual i tà russa a l la vùrilia 
de l la rivoluzione nel Samcirt, 
ed è tu t to pa tr imonio a n c h e 
ros tro , del la storia europea di 
ques to u l t i m o seco lo . G i a c c h é 
vi è d o m i n a n t e l o « m a r d o s u l . 
la realtà propr io di n u o s r 
ma«f> c h e si a f facc iano alla 
storia, ed in ques to è la no-

a mostrare l ' inconsistenza di 
certe antitesi , c h e si *.on vo­
lute operare tra opere in cui 
Gorki sarebbe s ta to « artistu > 
e opere in cui sarebbe so l ­
tanto il e propagandis ta del la 
r ivo luz ione >. Glie in Gorki i 
d u e aspett i s i ano ti itt 'nno, al­
l 'origine stessa della sua no­
vità e forza di scrittore, l'a­
veva g i à visto nel t°>t anche 
da noi Leone G i n / b u r g , ina 
i due primi volumi del le Ope­
re (*) che oggi vedono la luce. 
possono cost i tu ire un n u o v o 
termine di paragone . S o n o qui 
contenut i il romanzo Alatoci 
Kogemiakin s inora inedito in 
Italia, e i tre libri au tob io ­
grafici: Infamili, l-ra IH gente 

zac, e la mirabi le vicenda del 
g iov ine t to Pesckov nella tri­
logia, ricca di motivj umani . 
di amore per la \ ita. di ade­
sione al la >ua realtà per Gor­
ki sempre piena di fasc ino 
anche se ingrata, pa lesano fa­
c i lmente al lettore la int ima 
unità dell'arte gorkiana. c h e 
trae i suoi valori, le sue ra­
gioni di poesia proprio da l lo 
sguardi» nuovo che porta sul ­
le o ( w e sugli uomini. 

Riv ive in questi libri la 
Russia della fine del .secolo. 
una società oscura e immo­
bile nella c i t tadina di O k u -
r o \ , d o v e si svolga l'esistenza 
%ana dì Matsei Kogemiakin , 
un paese aperto n tutte le 
v icende e le speranze nella 
trilogia, dove la storia au-
tobiograficn della formazione 
del l 'autore è per così tanta 
parlo la storia della nuova 
Russi», lo suo ansio e lo sue 
speranze, il s u o straordinario 
(•animino al soc ia l i smo. 

PIETRO ZVETKREMICH 

NUOVI G I U D I Z I E P R O S P E T T I V E NELLA R E P U B B L I C A DEMOCRATICA T E D E S C A 

Soltanto in apparenza il XX Congresso 
si è fermato sulle sponde delrOder 
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M U L I N O . dicembre. 
» Cripto si è term.no a l-boli, 

ma il XX Congresso si è ferma­
to all'Odor». Ira uno studente 
universitario a farmi quesu os­
serva/ione, nei giorni die inter­
corsero tra l'ottobre polacco e 
il no\ ombro ungherese. Walter 
Ulbrtclu sii era cordiainiente e 
chiaramente antip.it.co, t.mt'ì-
vero che a un certi* momento. 
pur non avendomi mai cono 
-.cimo prima, mi raccontò ima 
>tor!o!'a che i h eia quinta, pio-
babi'.menie, da qua'che ub.uet 
Un operaio va in un negozio ili 
Stato, a Merlino o->t, por com­
prare del burro. • Purtroppo non 
ne abbiamo », è la n-.po-.ta 
« Mi dia della margarina, allo­
ra ». » Arriverà ' unedì ». * V 

« [•' nu­de! 
to venduto 

;rasso animale.' 
l i Aden.i'ler, lo 

La nuova attrice Carroll Itaker nel film di Elia Kaian « tiuby Doli », au un testo di Ten­
nessee Will iams. Contro questa opera cinematografica, imputata di oscenità, si è aperta 
una violenta offensiva da parte del le autorità religiose e dei circoli cattolici americani 

avete? ». « Nossignore, perché? ». 
« Perché vorrei strappargli tutti 
i peli della barba ». Pochi «torni 
ta ho rivisto questo studente 
Sapevo --ù, allora, delle «rami1 

e animate discussioni che c'erano 
state in tutte le Università, a 
Merlino e a Lipsia, a ILil'e e a 
Dresda. Alcuni chiedes ano la 
abolizione dello studio obbliga­
torio del russo, altri l'abolì/ione 
dell'insegnamento de.l'economia 
po'itica, e altri .nuora, in ve» e. 
soltanto una riforma dei pro­
grammi e uno stor/o per ren 
deri! meno dormitici. A Merli 
no. alla facoltà d, meds.na e ili 
veterinaria, un buon numero »li 
studenti si erano r tintati ili 
partecipare a una riunione con 
Karl Schirdewan. membro del­
l'ufficio poltrito del Sed. pois lu­
crano stui invitati ambe operai 
delie fabbriche e teme* ino clic 
questi volessero impedire una di-
svuss-one ch-arificatrice. A Halle 
>i era discusso soprattutto »le«h 
avvenimenti polacchi. In altre 
riunioni, ancora, era stato cri­
ticato il modo come si era di­
scusso o non si era discusso de! 
XX Congresso, l'atteggiamento 
della stampa sujrji ultimi avve­
nimenti internazionali e il si­
lenzio su' dibattito che s. sta 
sviluppando n e l movimento 
operaio. 

La sola alternativa 
Tutte queste cose il mio amico 

studente le conosceva. Nondi­
meno era cambiato, l.c punte 
acrimoniose erano scomparse, e 
parlava come se sia quel primo 
nostro colloquio fossero trascor­
si due o tre anni e non so'o 
alcune settimane. - Per me, rac­
contava, il circolo l'etoefi non 
era affatto quel covo ili rea/:o 
nari e di controrivoluzionari d: 
cui si parla qui da noi. Non 
sono nemmeno d'accordo con 
Questa aspra campagna che la 
nostra stampa conduce contro 
un gran numero di giornalisti 
polacchi. Quello che io voglio, e 
moiri altri come me. e sii sapere, 
di poter discutere, di venir 

Oggi si avrà la sentenza 
al processo Immobiliare-Espresso 

J enti udiem.e, dal giugno ad oggi - // P.M., che pure ita posto in stato d'accusa 
le specula7Àoni edilizie, ha chiesto per Cancogni e Benedetti 8 mesi di reclusione 

C o n l 'ud ienza di q u e s t a 
m a t t i n a n e l l ' a u l a d e l l a I V 
s e z i o n e p e n a l e d e l T r i b u ­
n a l e di R o m a si l e v a il s i ­
p a r i o s u l l ' u l t i m o a t t o d e l l a 
c o m p l e s s a v i c e n d a c h e ha 
i m p e g n a t o g i u d i c i e part i 
da l la s c o r s a e s t a t e s u s c i ­
t a n d o g r a n d e i n t e r e s s e , p e r ­
che i n v e s t i v a una q u e s t i o n e 
e s s e n z i a l e c o m e la s p e c u l a ­
z i o n e s u l l e aree . 

La v i c e n d a s o r s e da l l a 
q u e r e l a spor ta d a l l ' i n g . E u ­
g e n i o G u a l d i . p r e s i d e n t e d e l ­
la S o c i e t à g e n e r a l e I m m o b i ­
l iare , c o n t r o il s e t t i m a n a l e 
r a d i c a l e « E s p r e s s o > p e r u n 

l a v o r i cu i era i n t e r e s s a t a 
a n c h e la SGI . A q u a n t o 
d i s s e il v i c e d i r e t t o r e d e l l a 
S G I . il s i n d a c o c a t a n e s e 
a v r e b b e d e t t o c h e n o n era 
p iù p o s s i b i l e g i u n g e r e ad 
una c o n c l u s i o n e f e l i c e d e l ­
l ' a p p a l t o p e r c h e , in C o n s i ­
g l i o . i m e m b r i d e l l a o p p o s i ­
z i o n e si e r a n o . q u a l c h e 
s e r a p r i m a , l eva t i in p i ed i 
a g i t a n d o •'» il . s e t t imana le 
e E s p r e s s o > e g r i d a n d o c h e 
non si p o t e v a c o n c e d e r e u n 
a p p a l t o ad una s o c i e t à cos i 
e s p o s t a ag l i a t t a c c h i d e l l a 
s t a m p a La q u e r e l a c o n t r o 
!"« E-presso .. v e n n e sporta . 

a r t i c o l o ( i l p r i m o dei t re 
ded ica t i a l l ' a r g o m e n t o d e l l e 
s p e c u l a z i o n i e d i l i z i e n e l l a 
C a p i t a l e ) c h e p a r v e al m a s ­
s i m o d i r i g e n t e d e l l a g r a n d e 
s o c i e t à o f f e n s i v o d e l b u o n 
n o m e e d e l l a r e p u t a z i o n e di 
e s s a . 

Il dott . S a m a r i t a n i , v i c e 
d i r e t t o r e d e l l a S G I , d e p o ­
n e n d o in u n a d e l l e u l t i m e 
u d i e n z e , p r e c i s ò c h e la q u e -

. . . . ,. _ . . . . rela a p p a r v e i n e v i t a b i l e 
vita e. ancor 05*1. I at tual i tà q u a n d o e g l i s i r e c ò a C a t a -
dell opera r o m a n a . n ia p e r c o n c o r d a r e c o n l ' a m -

Qni «i soffermi chi c e r c a i m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e di 
hi ^ p k y a z i o n e de l e f e n o m e n o ' q u e l l a c i t t à u n a p p a l t o d i 

e l 'appalto col Comune d i 
Catania concluso. 

Il d i b a t t i m e n t o è d u r a t o 
per p i ù dj v e n t i u d i e n z e . La 
p r i m a si è t e n u t a il 7 g i u ­
g n o . c o n l ' i n t e r r o g a t o r i o d e ­
gl i i m p u t a t i M a n l i o C a n c o ­
gn i . a u t o r e d e l l ' a r t i c o l o , e 
A r r i g o B e n e d e t t i , d i r e t t o r e 
d e l l ' ' E s p r e s s o ». In q u e l 
g i o r n o , i d u e g i o r n a l i s t i a s ­
s u n s e r o f r a n c a m e n t e la p r o ­
p r i a r e s p o n s a b i l i t à e a f fer ­
m a r o n o di n o n a v e r v o l u t o 
d i f f a m a r e , b e n s ì di e s s e r e 
s t a t i s p i n t i a l l a d e n u n c i a l i n e a t o 

d e l m a l c o s t u m e r i s c o n t r a t o 
n e l l a s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a , 
m e n t r e l e c a s s e de l C o m u n e 
a n d a v a n o in r o v i n a , d a l l a 
v o l o n t à di g e t t a r e l ' a l l a r m e 
e s u s c i t a r e la c o n d a n n a e l o 
s d e g n o d e l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e . 

S u q u e s t a sc ia g l i a v v o ­
cat i B a t t a g l i a e O z z o d e l l a 
d i f e s a h a n n o c o n d o t t o i n ­
n a n z i il d i b a t t i m e n t o , a v a n ­
z a n d o d o m a n d e e c o n t e s t a ­
z ion i ag l i a l t i f u n z i o n a r i 
d e l l a V" r i p a r t i z i o n e de l C o ­
m u n e di R o m a Mie-cedutisi 
s u l l a p e d a n a d e l l a 1 \ s e ­
z i o n e . A n c h e l 'ex s i n d a c o 
S a h ' a t o r e R e b e c c h i n i e s t a ­
to s o t t o p o s t o a l l ' i n e s o r a b i l e 
m a r t e l l a m e n t o d e l l e d o m a n ­
d e . cui si e a s s o c i a t o , p e r 
lui e per al tr i t e s t i m o n i , il 
do t t . A n t o n i o Corr ia s . 

A t t r a v e r s o la g i r a n d o l a 
d e l l e s p i e t a t e d o m a n d e , d e l ­
l e m e z z e r i spos te , d e l l e c o n ­
fuse a m m i s s i o n i , d e g l i i m ­
b a r a z z a t i d i n i e g h i . s i e 
g i u n t i a l l a d i s c u s s i o n e c h e 
si e s v o l t a n e l l a s e t t i m a n a 
p r i m a di N a t a l e . P e r p r i m o . 
c o m e v u o l e la p r o c e d u r a , 
ha parlati» J'avv. F i l i p p o 
U n g a l o d e l l a p a r t e c i v i l e . Il 
l e g a l e d e l l ' I m m o b i l i a r e ha 
i n v o c a t o . o v v i a m e n t e . la 
c o n d a n n a de i due i m p u t a t i . 
s o s t e n e n d o la d e t e r m i n a t e z ­
za d e l l a d i f f a m a z i o n e . Ha 
c n i e s i o . tra l 'altro. c h e la 
I m m o b i l i a r e s ia r i sarc i ta 
non con la s i m b o l i c a « lira ». 
m a c o n d a n a r o s o n a n t e p e r 
il d a n n o infl i tto a l la s u a 
o n o r a b i l i t à 

Il P M . . d o t t . C o r n a s . s u c ­
c e d u t o ad U n g a r o . ha p a r ­
l a t o p e r u n a so la u d i e n z a 
Ha d e n u n c i a t o , c o n forza. la 
n e b u l o s i t à d e g l i affari r i e ­
v o c a t i i n T r i b u n a l e , i g r a v i 
s o s p e t t i c h e d e r i v a v a n o d a i 
rapport i di cer t i f u n z i o n a r i 
d e l C o m u n e c o n la S G I , la 
v i o l a z i o n e d e l l o l e g g e p iù 
v o l t e c o m m e s s a d a l l a S G I , e 
p i ù v o l t e i n c o n t e s t a b i l m e n ­
te r imarcata d u r a n i e i! di­
b a t t i m e n t o . I.n requ i s i tor ia 
de l P.M. s e m b r ò p iù un a t ­
t a c c o a l l e c o r r u z i o n i e ai 
m a l c o s t u m e d e i grand i c o ­
s t ru t tor i ed i l i c h e ag l i i m ­
p u t a t i C a n c o g n i e B e n e d e t ­
ti. Ma il P.M. c o n c l u s e , con 
u n a c o n t r a d d i z i o n e c h e la 
d i f e s a n o n p o t è n o n r i l e v a ­
re. c h i e d e n d o la c o n d a n n a 
d e g l i i m p u t a t i ad o t t o m e s i 
di r e c l u s i o n e e 8 0 0 0 0 l i re 

G l i a v v o c a t i d e l l a d i f e sa , 
B a t t a g l i a e O z z o , h a n n o ef­
f i c a c e m e n t e a p p r o f o n d i t o il 
q u a d r o de l g r a v e m a l c o s t u ­
m e n e l s e t t o r e e d i l i z i o d e l l a 
C a p i t a l e , l u c i d a m e n t e s o t t o -

dal dibattimento. 

H a n n o r e s p i n t o c o n d e c i s i o ­
n e la d e t e r m i n a t e z z a d e l l a 
d i f famaz ione , a f f e r m a n d o c h e 
le frasi d e l l ' a r t i c o l o i n c r i m i ­
n a t e ad a l t ro n o n si i s p i r a ­
no s e n o n ad una d e n u n c i a 
di c a r a t t e r e g e n e r a l e c h e 
r i g u a r d a v a p i ù il m a l c o s t u ­
m e npl s e t t o r e e d i l i z i o , c o n ­
f e r m a t o d a l l ' a m p i o t e s t i m o ­
n i a l e . c h e n o n d e t e r m i n a t e 
p e r s o n e . H a n n o c o n c l u s o l e 
a r r i n g h e i n v o c a n d o l ' a s so lu ­
z ione d e g l i i m p u t a t i p e r c h e 
il fa t to non s u s s i s t e , o v v e r o 
p e r c h e g l i i m p u t a t i non lo 
h a n n o c o m m e s s o . o p p u r e 
p e r c h è il fa t to n o n c o s t i t u i ­
sce reato . 

Q u e s t a m a t t i n a r e p l i c h e ­
rà l 'avv U n g a r o . forse a n ­
che il P.M. e r i s p o n d e r à lo 
. i \ v . B a t t a g l i a . Poi i g iud ic i 
si r i t i r e r a n n o in C a m e r a di 
C o n s i g l i o E' p r e v i s t o c h e la 
s e n t e n z a potrà a v e r s i s o l t a n ­
to a sera . 

GASTONE INGRASCr 

considerati come uomini, come 
maggiorenni politici, e non solo 
conio per»one in cui lo Stato ta 
de^'i investimenti per avere do­
mani de.i;!i ingegneri o dei me­
di» i. Vi sono molte a'tre cose, 
.incoia, sulle quali non sono 
completamente d'accordo. L'Un­
gheria, però, ci ha insegnato 
qualcosa. Certe necessiiA, anche 
»e non piacciono, rimangono ne­
cessità. h bisogna comprendere 
» hiarame ito. d'altro canto, che 
per i.ol, nella RDT, la scelta è 
»b:ara: o con (ìrotevvolh e Ul-
bricbt o »oi» .\den.uier. Se il 
prob'oma si pone così, e mi pare, 
ornili, che si pon^a così, li 
velia è $.a fatta, e non certo 
a favore di Adenauer ». 

Hue giorni dopo parai a lun-
^o LOH un professore di Univer­
sità l o conoscevo da rompo e 
sapevo, anche, qua'i erano le 
»ue ideo. I e sue conclusioni fu-
IOIIO, seppure espresse iu a'tri 
termini, e.^ua'i a quelle cui era 
giunto lo studente. Potremmo ci­
tare, con nome e cognome, altri 
episodi e alrri colloqui sii que­
sto genere. La cosa sarebbe però 
•nuti'e. Ci preme rilevare, in-
v eco, che la nascita ile! senso 
dello Stato e della ragion di 
Stato è la m a d o r e novità veri­
ficatasi nella RDT nelle ultime 
seti.mane, proprio quando mol­
ti dirigenti della Germania del­
l'ovest si attendevano una sorta 
di rivolta dei democristiani ili 
Otto Nusvhke, dei nazionalde-
mocratici di Boi/ e tlei liberali 
ili Loch. ilio avrebbe dovuto ve­
nire accompagnata <ì.\ un.x le­
vata sii scudi della Scidiers, «li 
/.«eis:. <ii Stetan Nevio e si: 
altri esponenti ili pnmo piano 
del n'ondo della cultura. Que­
sta nascita del senso della ra­
gion di Srato ha certo diverse 
sfumature. Per molti, Ì meno 
politieizzari, si tratta soltanto 
del rimore di una • Ungheria 
tedesca •, che sarebbe, dopo le 
recenti rivelazioni sii Voti Bren­
tano e della N A T O , la scintil­
la d'inizio delia terza guerra 
mondiale. Per molti altri, e non 
-oitaiuo comunisti, si trarla del­
la convinzione della necessità 
di non compiere alcun gestri, e 
sii non dire nessuna parola, che 
possano mettere in pericolo la 
esistenza della Repubblica de­
mocratica. 

In effetti, re non si tiene pre­
sente la chiara divisione dei 
fronti esistente oggi in Germa­
nia, riesco difficile comprendere 
per quali ragioni ì! XX Con­
gresso. almeno in apparenza, ha 
appena sfiorato la RDT. « Al 
XX Congresso del P.C. del­
l'URSS, ha detto Ulbn'cht sin 
dal primo momento, il proble­
ma del culto della personalità 
non costituiva in alcun modo il 
problema principale ». « Oggi si 
conferma, ha detto pochi giorni 
or sono Karl Schirdewan in un 
discorso al Comitato Centrale 
del Sed, la giustezza della no­
stra «lesrisione di non condurre 
in pubblico la discussione sugli 
errori collegati a! culto della 
personalità •. Anche i partili 
minori della coalizione gover­
nativa concordano, ne; 'oro at­
teggiamenti ufficiali, con que­
sta impostazione. N'e-̂ lt ultimi 
tempi esrl hanno accentuato la 
'oro differenziazione politica dal 
Seti, con una più precisa difesa 
degli .nteressi del ceti sociali da 
essi rappresentati, ma si sono 
sempre mossi, in questa loro 
a/ione, nel quadro dc'I.t ricerca 
di un più vasto appoggio popo-
'are a'ia costruzione ilei sociali­
smo. e senza porre l'accento, in 
a'cun modo, siigli errori de! 
passito. I-.' un fatto, d'altra par­
te. she mot- tir?!1! errori pre-
-entar s" ultimamente in modo 

HKKI.INO — Visione ili fine d'anno ilclln porta ili Brandebureo 

drammatico in alcune democra­
zie popolari erano già stati cor­
retti nella R D T «in da! njfV 
Sin da quel momento, specie 
nella politica economica, sono 
venuti emergendo diversi elo­
menti di una « via nazitmale », 
che hanno trovato la loro ca­
ratterizzazione, in lui altro cam­
po, nelle 86 proposte presentato 
in tutti questi anni per la riu-
nifica/iono delia Germania e un 
riavvicinamento fra i tedeschi 
delle due parti. 

La mancanz.a ili una discus­
sione pubblica sul X X Congres­
so, va ancora rilevato, non deve 
•.ignificarc, a parere dei dirigenti 
del Seti, la rinuncia a un dibat­
tito ideologico. N'elle Università 
e nelle scuole di partito si stan­
no facendo grandi sforzi por 
uscire dal dogmatismo, iniziare 
battaglie filosofiche e rivedere, 
in modo critico, molte posizio­
ni assunte in passato dal mo­
vimento operaio, a incominciare 
daila politica di unità condotta 
da! P C tedesco fra il 1910 e d 
1932. Questo riesame, riguardan­
do anche la politica della social­
democrazia e della sua ala sini­
stra, potrà avere, certamente. 
conseguenze sii ordine pratico 
sugli sforzi che vengono com­
piuti ora per stabilire l'unità 
deJla classe operaia su! piano 
panteilesco, come premessa de­
cisiva per uno sv.-luppo che pos­
sa effettivamente condurre alla 
riunificazione. I a po'itica della 
riunificazione acquisterà in fu-
ruro. da parte della RDT, un 
sempre più preciso carattere di 
classe, anche in conseguenza del 
fatto che la maggior parte della 
popolazione deMa Repubblica è 
ormai perfetramenre convinta, e 
l'hanno riconosciuto anche OI-
lenhaurr e 4': altri dirigenti so­
cialdemocratici. «.he le nforme 
fondamentali operate in questi 
anni non potranno p.ù venir 
messe in discussione ma dovran­
no costitu.ro. invece, un patri­
monio di ni:t i la Germania. 

Alla luce di questo processo 

dovrà venir approfondita la 
stessa storia più recente delle 
due parri della Germania. Ci­
tiamo un esempio solo. Nelle 
regioni occidentali come in 
quelle orientali si tenne, nel 
1946, un referendum sulla na­
zionalizzazione della grande in­
dustria pesante. All'est e al­
l'ovest il risultato fu il medesi­
mo: una maggioranza del 70 o 
dell'ottanta per cento a favo­
re della nazionalizzazione. Al­
l'ovest, pefò, intervenne il veto 
del generale Clay, e il referen­
dum non ebbe . alcuna conse­
guenza pratica. S'iniziò allora 
quel fenomeno di restaurazione 
che ha finirò col ridare ai gran­
di industriali della Ruhr la me­
desima potenza, economica e po­
litica, già posseduta in passato. 
E* su questi temi, ora, che sem­
bra concentrarsi la discussione 
nella Repubblica democratica. 
Non tutti sono d'accordo, natu­
ralmente. Nei momento in cui 
domina la cronsca non basta, a 
parere di molti, rivedere la sto­
ria per riuscire a approfondine 
a sufficienza i fatti contingenti. 

Il quadro generale 
E." evidenro, d'altro canto, die 

diversi errori sono stati com­
messi, anche in quest'ultimo pe­
riodo. li' stato sbagliato, ad 
esempio, e l'ha riconosciuto an­
che Karl Schirdewan, il seque­
stro del B Z am Abend solo 
perché aveva pubblicato alcuni 
estratti del disborso di Gomulka. 
Infelice, e l'ha riconosciuto an­
che il professor Hager, segreta­
rio del Comitato Centrale del 
Seti, è stata la formulazione de! 
comunicato con cui il Procura­
tore generale annunciava l'arre­
sto, per arriviti antistatali, di 
• un ceno dottor Harich •, che 
era, poi. il direttore della rivista 
di fi'osofia e ano dei p:ù noti 
intellettuali berlinesi. 

Non vale a nulla, perà, il TO-
ler ingigantire singoli episodi 
sino a perdere il quadro com­

plessivo, e non riuscire più a 
comprendere tutta la sua com­
plessità. La Repubblica democra­
tica, non c'è alcun dubbio, ha 
dinanzi a sé mesi che non sa­
ranno dei più facili. Alcuni pro­
blemi economici, in primo luogo 
il regolare rifornimento delie 
materie prime e Io sviluppo ar­
monico della produzione, torna­
no a presentarci in modo ab­
bastanza acuto, e questo in un 
momento in cnì l'offensiva av­
versaria si fa sempre più pesan­
te e tende a aumentare ancora 
in legame con l'imminenza del­
le elezioni politiche nella Ger­
mania dell'ovest. Vi è poi l'ir­
requietezza di diversi gruppi in­
tellettuali e studenteschi, ai quali • 
non viene sempre concessa, per 
il settarismo che ancora domina 
in questa o quella organizzazio­
ne, la possibilità di una discus­
sione approfondita. Se malgra­
do tutto questo nasce e diviene 
evidente il senso della ragion di 
Srato, e non si realizza quella 
frattura « temuta » e sperata dai 
dirigenti dei-la Germania del­
l'ovest, vuol dire, in conclusione, 
che la Repubblica democratica 
ha superato, in questi ultimi due 
mesi, una delle prove più dif­
ficili e ha cessato di essere, agli 
occhi di molti dei suoi abitanti, 
un provvisorio instabile. Dal 
processo di democratizzazione, 
e della conseguenza con cui es­
so verrà condotto avanti in rutti 
i campi, dipende ora l'allarga­
mento di questo rapporto di fi­
ducia, al quale sono legati tanto 
l'ulteriore consolidamento delia 
Deutsche DemokratUcbe Repx-
blik quanto il destino stesso 
della riunificazione. 

SERGIO S E G R E . 
FINE 

I precedenti «ervtti sor.*» ap­
parsi nei numeri 353 e 355. 

Altri nomi «li donne si agg iungono 
alla linin «Ielle vittime ilei dottor Adaius 
Le indagini riguardano altre quattro o cinque donne morte in circostanze non chiare 

DAL NOSTRO C0RRISF0NDENT£t J> cause della morte della 
'.signora Gertrude J o y c e f/»il-

I -OXDRA. 28 — JI cerchio , , e t f e del marito John erano 
fi stringe intorno al « m o - j j p pr ime ad essere mrcs t iuo 
.tfro .. di Eastbourne. 1/ do.'forjre. / / signor Hullctt. un noto 
John Bodkin / I d a m s , pia oc-jo.s.sic»ralore dei Lloyd's di 
casato di aver ucciso la vec- Londra, mori lo scorso marzo 
chia signora Morrei, una del-ia Eastbourne lasciando aali 
le sue pazienti La polizia,>eredi la rotonda cifra di 90 
non contenta di aver raccol- inula sterline (oltre 150 m i ­
to le p r o r e che essa ritiene'.Uopi di lire). \M moalie lo se-
sufjicienli se non a far con- qui nella tomba a pochi mesi 
dannare per lo meno a u icr i -
i.nriarr il dottare per la mor­
te della signora Morrei, ha 
continuato ad estendere le 
indagini sulle cause del de­
cesso di altri pazienti, sic­
ché airi i nomi di altre sei 
persone, probabili vittime del 
« mostro » figurano in festa a 
una lista che — si o / f erma — 
e ora a*sai più lunga. Vener­
dì scorso jurono esaminate 
le salme della signora Brad-
nun. morta a 85 anni , e della 
signora NeyU-Miller. decedu­
ta a R7. Ma la polizia, in pos­
sesso probabilmente di do­
cumenti TÌnrennti durante 
perquis iz ioni e f fe t tuate in ca­
sa del dottor Adams. ha deci­
so di allargare da 0001 Jn sua 
azione ad altri quattro nomi. 

di distanza alla fine di luglio, 
e a quel tempo il « coroncr » 
credette di poter affermare 
che la sìgno'a si era uccisa 
ingerendo una dose eccessi­
va di barbiturici, non avendo 
voluto sopravvivere al mari­
to. Anche la Hutletf, una 
donna di 50 anni , nota per la 
sua vita spensierata e per le 
sue abitudini lussuose, lasc ia-
va una sostanziosa eredità: 
135 mila lerline 1230 mi l ioni 
circo». Quanta parte di q u e ­
ste due eredità sia andata al 
dott. John Bodkin Adams non 
è dato sapere, ma la poliria 
ha evidentemente buone ra­
gioni di credere che In s t o ­
ria dei due decessi non sia 
cosi chiara come appare dai 
certificati di morte. 

La scomparsa di queste due dottor Adams in un cerchio 
persone e r e l a t i c a m e n t e re­
cente e l'autopsia non dovreb­
be presentare eccessive dif­
ficolta. Più complesse s a r a n ­
no inreep le indagini sulla 
morte della signora Mortimer 
avvenuta nel J9-I6 e della si-
onora Kilgour, deceduta nel 
19S0: altre due persone la cui 
fine, nonostante la tarda età 
dei * soggetti », (la prima è 
morta a 75 anm e la seconda 
a 89) non appare, agli occhi 
della pol i ; ia , in f eramente p iu -
stificala da cause naturali. 

/ / inch iexfa , diretta dallo 
ispettore di Sco t land Yard 
Hamman, non potrebbe esse­
re condotta m modo più m e ­
ticoloso e approfondi to , d a n ­
do l'impressione che la po­
lizia, dopo aver compiuto una 
cauta e silenziosa indagine 
preliminare, cominci a muo­
versi con una certa s icurezsa 
sapendo d o r è mettere le ma­
ni per la ricerca delle neces­
sarie prore . Ma potrebbe 
trattarsi di un'impressione 
falsa: potrebbe dars i , al con­
trario, che l'ispettore Ham­
man non si senta per nulla 
s icuro di aver già stretto il 

di ferro, e stia un po' disor­
dinatamente « sparando ne l 
buio*, con la speranza di pre­
parare u n a seconda linea di 
attacco nel caso che il primo 
fallisca Dopo tutto, il cada­
vere della signora Morrei fu 
cremato e non sarà facile prò. 
vare che il suo decesso av­
venne per cause diverse da 
quelle dichiarate dal * mo­
stro » di Eastbourne nel c e r -
tificato di mone. E Hamman, 
probabilmente, nel timore 
che il dottor A d a m s , c h e lo sfi­
dò fin dal momento del suo 
arresto a provare le sue ac­
cuse. possa sfuggire fra le 
maglie di una procedura giu­
diziaria assai e last ica, non 
vuole lasciare nulla al caso e 
non rifugge da metodi di «.or­
la psicologica * ad effetto. 
Nella mente dei giurati che 
d o r r a n n o g iudicare il dottor 
Adams, vo lent i o no lent i , si 
é oià creata una immagine 
del « mostro • che influirà sul 
loro giudizio E a formare 
questa i m m a g i n e hanno c o n ­
tribuito l e notiz ie « ispirate » 
apparse sulla s tampa a p r o ­
posito delle e sumazion i e d e l . 

le indagin i r iaperte s u l l e 
cause della morte di vari p a ­
zienti de l dottore . 

Quando si aprirà (I pro­
cesso contro Adams, le om­
bre di molti a l tr i c a d a c e r i , o l ­
tre a Quello de l la signora 
Morrei, saranno presenti in 
aula ed anche senza c h e 
Hamman abbia bisogno di / a . 
re de i nomi , porteranno ac­
qua al mulino della p u b b l i c a 
accusa. Il 14 gennaio si apri­
rà il processo d ì pr ima i s t a n ­
za, che dovrà concludersi con 
la dec i s ione de l tr ibunale non 
competente a giudicare in 
materia di delitti capi ta l i , de l 
r inr io o meno a giudizio a 
una istanza superiore. 

Già ne l processo di p r i m a 
istanza l 'accusa presenterà se 
non tutte almeno le prove pUk 
important i a car ico de l d o t ­
tor Adams, e si potrà q u i n d i 
sapere s u qual i basi la d e ­
nuncia è stata fondata 

Domani, in tanto , il « m o ­
stro » comparirà per p o c h i 
minut i d inanzi al t r ibuna le 
c h e d o r r à autor izzarne la d e ­
tenz ione s ino a l g iorno d e l 
processo . 

LUCA TmiYISAXT 
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